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raxi promette alle ci I I I 

aggiore peso politico 
Il discorso per i 100 anni della Lega 
A Roma l'assemblea dei cinquemila cooperatori - Il presidente del Consiglio si limita però 

a considerazioni generiche - I programmi di investimento illustrati da Prandi ni 

ROMA — Se alle parole se­
guiranno ì fatti, il governo 
darà un «ruolo importantis­
simo, un ruolo ancora mag­
giore del loro stesso peso 
economico, alle cooperative, 
tuttavia il presidente del 
Consiglio — che ha concluso 
ieri mattina la manifestazio­
ne di apertura del centenario 
della Lega — non ha preso 
alcun impegno preciso in 
questa direzione e ha preferi­
to semmai spronare i 5 000 
cooperatori presenti ad ac­
centuare il proprio, di impe­
gno soggettivo, fino 
air«eroismO' Dettino Craxl 
ha definito la coopcrazione 
• l'unico soggetto in grado di 
creare nuovi intrecci tra 
avanzato e tradizionale ( ,) 
tra tecnologia e manualità» 
( ) tra occupazione ad eleva­
ta qualificazione e occupa­
zione meno specializzata», 
pero h.t indicato, come sboc­
co ci questo «potenziale 
enorme- prevalentemente 
(se non esclusivamente) un 
• mercato delia qualità della 
vita-, servizi di snodo tra il 
pubblico e il privato 

E mancata insomma la ri­
sposta alle richieste con le 
qua!: Onelio Prandini, presi­
dente della Lega, aveva con­
cludo il suo intervento intro­
duttivo e cioè che la coope-
razione «sia immessa a pieno 
titolo nelle leggi economiche 
e sociali, e riceva anche quei 
so^leqni che non vengono 
negati all'imprenditoria 

pubblica e privata Si parla 
di innovazione, e si parla di 
finanziamenti 

E stata, comunque, l'as­
semblea nazionale dei presi­
denti delle cooperative della 
Lega, quell'occasione — sia 
pure stretta in una mezza 
mattinata — di «incontro, e 
non ai «scontro- con le istitu­
zioni. cosi come auspicato 
dallo stesso Prandini e dal 
vicepresidente, Umberto 
Dragone, il •presentatore» 
ufficiale della manifestazio­
ne Foltissima presenza di 
gartiti e organizzazioni. Ro-

usta la delegazione del Pel, 
con Alfredo Reichlin, Ugo 
Peccnioli, Adalberto Minuc-

ci e Luciano Lama. C'erano 
Antonio Pizzinato e Gianni 
De Michelis, il presidente 
della Coldiretti Arcangelo 
Lobianco, il capogruppo del 
Pri alla Camera, Adolfo Bat­
taglia, Luigi Covatta e Ago­
stino Mananetti L'ampio 
palco della presidenza non 
ha potuto contenere che una 
piccola parte delle adesioni 

La coopcrazione si e pre­
sentata all 'appuntamento 
più moderna, forse più ag­
gressiva (a partire dallo spot 
auto-pubblicitario proietta­
to all'inizio e alla fine della 
assemblea), ma non disposta 
a rinunciare — in nome del 

•nuovo miracolo» — alle pro­
prie peculiarità. Le ha rias­
sunte Prandmi efficacemen­
te, con un excursus storico, 
proponendo come terreni 
avanzati dell'attività coope­
rativa la «promozione di 
nuova imprenditorialità» e 
la «riforma dello Stato socia­
le. Impegni legati al Mezzo­
giorno, al lavoro dei giovani, 
all'innovazione nell'organiz­
zazione produttiva e della vi­
ta 

Ma «la soddisfazione è un 
pericoloso compagno di 
viaggio in qualsiasi attività 
economica, specie cooperati­
va», come ha detto lo svedese 
Lars Marcus, presidente del­
l'Alleanza Cooperativa in­
ternazionale intervenendo 
ieri mattina, per ricordare 
Olof Palme e la lotta per la 
pace, lo sfondo ideale; ma 
anche per spronare a non far 
cadere progetti, programmi 
in cambio della pura e sem­
plice convenienza economi­
ca. D'altronde insieme ai 
successi, alla «grande» Lega, 
i cooperatori hanno portato 
a Roma anche ii molto che 
c'è da fare; e perciò le prossi­
me manifestazioni del cente­
nario — di cui l'assemblea di 
ieri era solo la prima —, da 
Palermo a Tonno, non sa­
ranno solo celebrative. 

Nadia Tarantini 
NELLA FOTO: Craxi a Prandi-
ni al tavolo della presidenza 

Prima della Ford 
la Fiat avanzò 
proposte all'Alfa 
La perdita dell'85 è stata di duecentoqua-
rantacinque miliardi (furono 98 nell'84) 
Gli esponenti Iri in Commissione Bilancio 

ROMA — C'era un'intesa 
tecnica tra Fiat ed Alfa Ro­
meo prima che arrivassero le 
offerte Ford per la casa del 
biscione. Le voci, già circola­
te nei giorni passati, su un 
interesse molto concreto 
dell'azienda automobilistica 
di Agnelli per l'industria 
pubblica sono state confer­
mate ieri durante l'audizio­
ne in commissione Bilancio 
della Camera dei dirigenti 
dell'In (Zurzolo al posto del 
presidente Prodi), del presi­
dente della Finmeccanica, 
Viezzoli, e l 'amministratore 
delegato dell'Alfa, Tramon­
tana Sembra che queste 
conferme abbiano interessa­
to in particolare il presidente 
della commissione (il de Ci­
rino Pomicino) e il socialista 
Sacconi. Il capitolo parla­
mentare della vicenda Alfa-
Ford avrà un seguito oggi 
quando la parola sarà data al 
vertice Fiat 

Ieri l'audizione dei diri­
genti pubblici è cominciata 
proprio quando le telescri­
venti cominciavano a batte­
re i dati negativi dell'anda­
mento economico dell'Alfa 
nell'85: la perdita è aumen­
tata ed è arrivata a 245 mi­
liardi di lire (fu di 98 miliardi 
nell'84). Il fatturato è sceso 
da 2.309 miliardi e 2.074 e le 
vendite hanno avuto un croi-

rchiviata la «Finanziaria omnibus» 
Ma il Psi si ribella: «Cosi legate le mani al governo» 
II Parlamento ha approvato nuove procedure per la discussione e la presentazione di una manovra di bilancio più agile, ma 
il partito di Craxi ha votato contro • II pentapartito dovrà presentare entro giugno una prima ipotesi per il bilancio '87 

ROMA — Le commissioni 
Bilancio di Camera e Senato 
hanno approvato ieri in un 
testo sostanzialmente analo­
go un documento che — re­
cependo l'intesa tra i presi­
denti dei due rami del Parla­
mento, Jotti e Fanfant, ed il 
governo — fissa nuove pro­
cedure per la presentazione 
della Finanziaria e del Bilan­
cio statale delimitandone ri­
gorosamente 1 contenuti, an­
ticipandone una fase di di­
scussione. ed individuando 
un canale parallelo (quello 
dei provvedimenti organici 
di settore) nel quale dovreb­
be rifluire una parte consi­
stente dei contenuti della 
vcccnia, macchinosissima 
Finanziaria-omnibus. 

Ma la vera notizia non è 
questa E che i socialisti si 
sono astenuti, insieme al 
missini seppur con motiva­
zioni di\ erse, sostenendo che 
la nuova procedura rappre­
senta un vincolo eccessivo 
per ii governo ed invitando 
nella sostanza il ministro del 
Tesoro Gona, che era pre­
sente alle riunioni ed aveva 
aderito al documento (sia 
pur precisando che in origi­

ne le posizioni del governo 
erano diverse), ad una ge­
stione «flessibile» della deci­
sione parlamentare. Come 
dirgli: ignora il documento. 

Al centro del dissenso la 
scelta (che recepisce in larga 
misura proposte dei com­
missari comunisti) di elimi­
nare dalla Finanziaria tutte 
quelle misure che in modo 
occasionale e frammentano 
avevano però via via profon­
damente intaccato capitoli 
sostanziali dello Stato socia­
le Ad esempio U regime fi­
nanziano degli Enti locali 
(con conseguenti aumenti 
indiscriminati dei servizi), la 
sanità (con l 'aumento dei ti­
cket), la previdenza, ecc. 

«La rivolta contro questo 
criterio deformato di utiliz­
zazione della Finanziaria — 
ha rilevato il segretario del 
gruppo comunista della Ca­
mera, Giorgio Macciotta, 
che è anche il relatore in 
commissione sulle proposte 
di riforma della legge di con­
tabilita — non aveva avuto 
al centro la difesa dell'esi­
stente ma la richiesta di m-
terv enire in questi campi con 
provvedimenti organici ri­
spettosi delle esigenze non 

solo di risanamento ma an­
che di equità. È evidente che 
In questi anni lo strumento 
della Finanziaria ha fornito 
alla maggioranza e al gover­
no alibi per limitarsi a prov­
vedimenti-tampone. È venu­
ta dal Parlamento, cosi spes­
so criticato per una presunta 
incapacità di muoversi sul 
terreno del rinnovamento, 
una indicazione perché fi­
nalmente si ponesse mano a 
misure strutturali di risana­
mento della finanza pubbli­
ca, sia attraverso il "prosciu­
gamento" delia Finanziaria, 
e sia soprattutto attraverso 
Je leggi di settore che non 
possono limitarsi al taglio 
della spesa ma devono pre­
vedere anche misure di so­
stegno degli investimenti e 
dell'occupazione». 

A sua volta. Franco Bassa-
nini, della Sinistra indipen­
dente, sottolineando il valo­
re delle nuove procedure, ha 
definito «incomprensibile» 
l'astensione del Psi, grazie a 
cui 1 socialisti «finiscono per 
difendere nei fatti la finan­
ziaria-omnibus». 

Adesso la discussione si 
sposta all'interno del gover­

no che — proprio In base al 
documento approvato Ieri — 
entro questo stesso mese do­
vrà presentare alle Camere 
una prima Ipotesi sul conte­
nuti economico-finanziari 
della manovra per il 1987. 
L'accordo tra l ministri eco­
nomici non si preannuncia 
facile. Basta considerare i 
dissensi emersi ripetuta­
mente su delicate questioni. 

Nel suo intervento in 
Commissione, il ministro del 
Tesoro Goria non ha né con­
fermato né smentito i timori 
sullo sfondamento del fabbi-
sognostataìeneil'BB. SI parla 
di 3-4.000 miliardi che an­
drebbero ad aggiungersi ai 
110.000 programmati. Gorla 
si è limitato a dire che i dati 
disponibili «non consentono 
oggi di formulare una previ­
sione sul livello annuale di 
fabbisogno differente rispet­
to a quanto previsto a gen­
naio». L'effetto degli anda­
menti stagionali sugli incas­
si e sui pagamenti — dice il 
ministro — è tale da non per­
mettere confronti significa­
tivi. 

g. f« p« 

Brevi 

Diminuirà il gasolio per riscaldamento? 
ROMA — Potrebbe diminuire di 20 lire al litro il pieno al consumo del gasolio 
per riscaldamento Ve ne sono tutte le condizioni (i prezzi medi Cee sono al 
ribasso) a meno che il governo non decida di aumentare la pressione fiscale 
Per quanto riguarda benzina e gasolio da dulolrazione non vi sono le condizio­
ni di un ritocco dei prezzi in quanto non è stata toccata la «soglia di invarian­
za» 

Stipendi più alti ai banchieri 
ROMA — La Gazzetta ufficiale ha pubblicato i nuovi stipendi dei presidenti 
delle banche pubbliche G/i aumenti sono in generate del 25% È il presidente 
della Bnl. Neno Nesi a guidare il gruppo con un compenso annuo di 150 
m lioni Seguono Monte dei Paschi di Siena Banco di Sic.iia. Banco di Napoli 
San Paolo di Torino e Crediop con 105 milioni Ultimo il presidente del Banco 
d> Sardegna con 54 milioni Le «medaglie» di presenza (per ogni riunione deg'i 
organismi degenti) sono per tutti di 200 000 Uè 

La Volkswagen ha comprato la Seat 
MADRID — Da ieri la Spagna non poss ede più un'industria automobilistica 
naziona'e I! 51 % delle azioni della Seat sono infatti passate alla Voinswagen 
Un altro 24% verrà trasferito alla società tedesca entro il 1987. il restante 
25% passere di mano entro il 1990 Lo Stato spagnolo ha dovuto farsi carico 
di un investimento di 185 miliardi di pesetas per copr.re i debiti dell azienda 
Alla Vc'kSrvagen la Seat costerà quasi 81 miliardi di pesetas A breve scaden­
za la Vo^swagen ha chiesto e ottenuto il licenziamento di 4-5 OOO dei 
23 000 d pendenti 

Protesta dei grafici 
ROMA — Oggi i lavoratori del settore grafico protestano davanti alla sede 
de la Confindustna contro I attegg amento dell Assograf ci i f associazione de­
gli inddstna'i ca te t i che ieri non si é presentata a>f incontro fissato con i 
sindacati 

Finte si propone 
«banca d'affari» 
nel Mezzogiorno 
ROMA — li presidente della 
Finanziaria meridionale (Fi-
me). Sandro Petnccione. 
chiede l'aumento del capita­
le ai soci pubblici e privati 
per poter operare come «ban­
ca d'affari» nel Mezzogiorno. 
Attorno a questa richiesta si 
e sviluppato, nel corso di una 
riunione tenuta presso l'As-
sociazione bancaria, una di­
scussione piuttosto sintoma­
tica In un cecennio di attivi­
tà la Fime, nata col concorso 
dei:e principali banche ita-
Jiane — comprese quelle del 
Nord — e della Cassa per il 
Mezzogiorno ha assunto 
partecipazioni in sole 84 so­
cietà, 35 delle quali le ha poi 
cedute. Per acquisire quel di­
namismo che gli è mancato 
Petnccione pone varie con­
dizioni: che il governo adem­
pia agli impegni che gli deri­
dano dalia legge sul Mezzo­
giorno, che la Fime sia auto­
rizzata ad operare nel terzia­
rio; di avere più mezzi propri. 

Ciò fatto, il Sud avrebbe 
nella Fime una merchant 
bank già pronta. Il direttore 
del Banco di Napoli, Ferdi­
nando Ventrlglla, ha Invece 
negato che ciò possa avveni­
re finché alle imprese sarà 

consentito «il credito agevo­
lato ed il contributo a fondo 
perduto». Questi apporti di 
capitale, secondo Ventriglia 
(che fu uno dei padri delle 
agevolazioni) pur essendo 
utilizzate con beneficio an­
che dalle imprese del Nord, 
comprese queile multinazio­
nali. al Sud impedirebbero 
ogni dinamismo II presiden­
te dell'Ab:. inoltre, ha ricor­
dato come uno dega stru­
menti innovativi, la locazio­
ne finanziaria (leasing) sia 
stato utilizzato al Sud solo 
per il 13^3 sul totale naziona­
le. 

Il senatore Venanzetti, che 
ha illustrato la legge sulle 
merchant bank, è stato viva­
cemente contraddetto da 
Guido Carli che non la ritie­
ne necessaria. La legge ob­
bliga le società ad iscriversi 
ad un albo, per il controllo 
deJJa Banca d'Italia, e le au­
torizza ad esporsi fino al 
doppio del proprio capitale. 
Dovrebbe disciplinare anche 
situazioni preesistenti, come 
quella di Mediobanca, cre­
sciute alla rinfusa. Natural­
mente la condizione operati­
va principale è che disponga-
nodl un capitale sufficiente­
mente ampio 

Si produce di più 
+4J% il fatturato 
dell'industria 
ROMA — Nei primi tre mesi di quest'anno il fatturato nel 
settore industriale è cresciuto del 4,3°o rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. Lo dicono i dati resi noti ieri 
dall'Istat. Nel solo mese di marzo, invece, c'è stato un calo 
dello 0.4<>o. Non si tratta, comunque, di una cifra particolar­
mente significativo. Quest'anno, a marzo, c'è stata una gior­
nata lavorativa in meno rispetto allo stesso mese del 1935. 

Nel trimestre, gli incrementi più consistenti si sono avuti 
nel settore degli autoveicoli (+21,3%), degli altri mezzi di 
trasporto (+12,S°0), delle macchine e materiale meccanico 
( + ì 1,2%) Diminuzione hanno invece registrato il settore pe­
trolifero (un -14.9%). delle pelli e cuoio (-3,9%), della produ­
zione e prima trasformazione dei metalli (-2,8%). 

Sempre dai dati deli'Istat, risulta che nel primi tre mesi di 
quest'anno gli ordinativi dei settori industriali che lavorano 
su commessa sono cresciuti dell'11,3% come conseguenza di 
una crescita del 15,7% delia domanda interna e del 2.8% di 
quella estera. Al primo posto In quanto a crescita degli ordi­
nativi figura il settore delle macchine per ufficio ed elabora­
zione dati (+31,2%), seguito da quello degli autoveicoli 
(+20,2%). 

Quanto alla destinazione economica del prodotti, nel pe­
riodo gennaio-marzo gli indici dei fatturato hanno segnato 
un incremento del 13,6% per l beni finali di investimento e 
dell'8.8% per I beni finali di investimento e deii'8.8% per I 
beni finali di consumo. I beni intermedi presentano una di­
minuzione del 3%. 

Note positive anche dal fronte del prodotto Interno lordo. 
Da un'indagine dell'Iseo (l'istituto per lo studio della con­
giuntura) risulta che nel primo trimestre di quest'anno 11 Pi] 
ha registrato un incremento in termini reali dell'1,5% rispet­
to all'ultimo trimestre del 1985 e del 3% nei confronti dello 
stesso periodo dello scorso anno. La crescita più consistente 
è stata realizzata dall'industria in senso stretto e dall'agricol­
tura che, almeno nel primo trimestre e cioè prima dei danni 
di Chernobyl, dimostrava di essere In una fase di recupero. In 
linea con le precedenti tendenze è risultato l'Incremento con­
giunturale nel settore del servizi. 

Osi per il sud: 
opere pubbliche 
e piani concreti 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
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Io del 14%. L'assemblea degli 
azionisti non ha proceduto 
alla nomina del nuovo consi­
glio di amministrazione; sa­
rà convocata una nuova riu­
nione 

Oggi il secondo capitolo 
della vicenda parlamentare 
dell'intesa Alfa-Ford sarà 
occupato interamente dalla 
Fiat. Sempre alla commis­
sione Bilancio della Camera 
parleranno l 'amministrato-
re delegato dell'azienda au­
tomobilistica torinese, Cesa­
re Romiti, e l 'amministrato­
re delegato della Fiat-auto, 
Ghidella. C e molta attesa 
per questa seconda audizio­
ne. I dirigenti Fiat all'inizio 
ostentarono un atteggia­
mento molto disinvolto nei 
confronti dell 'annuncio del­
le trattative tra l'Alfa e la 
Ford. Questo nonostante che 
proprio l'azienda torinese 
avesse ricercato nei mesi 
precedenti un'intesa analo­
ga proprio con i dirigenti del­
la seconda industria auto­
mobilistica degli Stati Uniti 
e anche con l'Alfa. Quegli 
approcci poi sono finiti quasi 
nei nulla (se si eccettua 
un'Intesa di secondo piano 
con la Ford per i camion). Ie­
ri è stata confermata la voce 
di una proposta per la casa 
del biscione che non sarebbe, 
però, alternativa a quella 
Ford. 

ROMA — La Clsl alla ricerca 
di proposte concrete per il 
Mezzogiorno. E questo un 
po' il filo conduttore di un 
convegno di studi aperto ieri 
da Franco Marini e da una 
relazione di Salvatore Vinci, 
presidente dell'lsel, l'istituto 
un tempo diretto dal povero 
Ezio Tarante»!. Tra le pre­
senze più significative quelle 
di Pierre Camiti, saiutato ca­
lorosamente dai presidenti, 
ieri dirigente sindacale, oggi 
chiamato a coordinare ap­
punto l'impegno pubblico 
nelle zone meridionali. Le 
conclusioni del convegno 
avranno luogo oggi. Sono 
previsti interventi di Pizzi-
nato, Benvenuto e una tal vo­
ta rotonda con esponenti di 
Pei. Psi, De, di ministri (De 
Vito. De Micheiis). del presi­
dente dell'Intersind Agosti­
no Paci. Trarrà le fila della 
discussione Eraldo Crea se-

§retarlo generale aggiunto 
ella Cisl 
L'ambizione è quella di do­

tare il sindacato, come ab­
biamo detto, di obiettivi 
«palpabili», per uscire da una 
sorta di concezione che lo fa 
divenire, come ha detto Ma­
rini, specie proprio nel Mez­
zogiorno, una sorta di «grup­
po di pressione», una forma­
zione politica essenzialmen­

te protestataria. Molti dei te­
mi qui trattati sono gli stessi 
che saranno aJ centro della 
relazione di Bruno Trentin 
che nella stessa giornata di 
oggi aprirà i lavori del Comi­
tato Direttivo della Cgil. 

E già si comincia a mette­
re nero su bianco. Vinci, nel­
la sua relazione ha indicato 
una miscela di politica eco­
nomica- l'attuazione rapida 
della legge sul Mezzogiorno 
(legge De Vito); rilancio ope­
re pubbliche (ponte di Messi­
na, piano Fs, piani In e pro­
grammi integrati mediterra­
nei); politica occupazionale 
di medio periodo, 

Altre indicazioni sono 
emerse nelle comunicazioni 
di Lorenzo Caselli (Innova­
zione e occupazione nel sud), 
di Marongiu (istituzioni e po­
litica di sviluppo) e Giuseppe 
Alvaro. Quest'ultimo ha de­
nunciato l'impossibilità di 
analizzare la presenza della 
pubblica amministrazione 
nel Sud. E questo perché 
•non si dispone di una docu­
mentazione delle entrate e 
delle spese dell'operatore 
pubblico articolata per terri­
torio». Le valutazioni effet­
tuate da privati portano a 
concludere che comunque la 
spesa della pubblica ammi­
nistrazione non privilegia II 
Mezzogiorno. 
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